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Splendidi opali 4. 

Campioni in variabilità.

La prima cosa che si impara studiando il mono minerale è che non
esistono due pietre perfettamente uguali, ogni frammento di roccia
o di minerale è diverso da tutti gli altri, ma, a mio parere, è
tra gli opali (non a caso uso il plurale) che si riscontra la
variabilità più elevata.

Questo minerale, silice idrata, contiene sempre una certa quantità
di  acqua  (fino  al  20  %)  e  questo  è  il  primo  motivo  della
mutevolezza del suo abito: quanta più acqua contiene tanto più
sarà trasparente. Inoltre la presenza di piccole quantità dei più
disparati elementi e composti chimici, spesso in combinazione tra
loro, porta a una gamma di colori praticamente infinita.

Anche l’iridescenza che caratterizza queste pietre può essere di 
vari tipi e definizioni:

 dorata quando ha un riflesso aureo
 arlecchino se sono visibili macchie di colori diversi
 a fiamme quando sono presenti strisce di luce
 ondeggiante se si evidenzi muovendo il reperto.

Nelle  pagine  seguenti  una  tabella  illustrata  nella  quale  sono
evidenziate  le  caratteristiche  degli  opali  in  base  alla
provenienza  geografica  e,  inoltre,  alcune  foto  di  bellissime
pietre.
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